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SCHEDA OSPITI

JOSHUA DUGDALE

Autore del documentario in concorso The Unwinking Gaze, sarà ospite dell’AsiaticaFilmMediale domenica 16 alle 11.30 alla Sala del Tempio di Adriano e martedì 18 alle 17.00 al cinema Farnese.

La carriera di Joshua Dugdale è cominciata con il premio per il film su Cuba ‘Pepe and his Cuban Heels’. A seguito del quale fu assunto dalla BBC con cui cominciò a produrre nella BBC Foreignand Current Affairs alla giovane età di ventuno anni.

Altre sue produzioni da menzionare sono ‘The Tijuana Cartel’ (2001) e ‘LAPD Blues’ (2002), acclamato dalla critica.

Joshua ha seguito il Dalai Lama dal 2004 per il suo primo lungometraggio-documentario ‘The Unwinking Gaze’.

ROXAHELI GHAEMMAGHAMI

Autrice del documentario in concorso Cyanosis, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale giovedì 20 alle 17.30 al Cinema Farnese.

Rokhsareh Ghaemmaghami nasce a Teheran, dove si laurea prima in cinema e poi animazione. Ha fatto delle ricerche sui documentari animati, e Cyanosis e’ il suo film di laurea. Le sue ricerche sono state pubblicate in un libro sull’Iran.

KAMRAN SHIRDEL

Autore della retrospettiva di documentari sull’Iran in programma lunedì 17, a partire dalle 17.00, alla Sala del Tempio di Adriano. 

Kamran Shirdel e’ considerato il padre del nuovo cinema Iraniano. Ha tracciato la strada per un genere di documentario critico e sociale, per descrivere accuratamente la realtà.

Nasce nel 1939. Studia architettura e design all’Universita’ di Roma e poi regia cinematografica al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma. Il suo film saggio di laurea, “Gli Specchi”, vince il diploma d’onore al Festival delle Scuole di Cinema del Mondo, a Tokyo. 

I documentari di Kamran Shirdel  presentati da AsiaticaFilmMediale rivelano il lato oscuro del boom economico iraniano, analizzando l’influsso dei ricavi del petrolio nella società. 

Sgraditi al regime dello Sha, questi lavori gli costano l’esilio dal suo Paese fino alla rivoluzione iraniana.

Shirdel gira  il suo unico lungometraggio nel 1972, un remake di “Fino a L’Ultimo Respiro” di Jean-Luc Godard. Il suo secondo lungometraggio, ispirato a “L’ispettore Generale” di Nicolai Gogol, rimane incompleto a causa della censura.

SOONI TARAPOREVALA

Regista di Little Zizou, uno dei film del Focus Bombay, ospite di AsiaticaFilmMediale venerdì 21 alle 22.00 al Cinema Farnese e sabato 22 alle 20.00 alla Casa del cinema.

Dopo vent’anni di attivita’ come sceneggiatrice e fotografa, Sooni Taraporevala debutta come regista con “Little Zizou”.
Nasce nel 1957 e cresce a Bombay. Vince una borsa di studio alla Harvard University nel 1979 e si trasferisce in America per studiare letteratura inglese, cinema, e fotografia ad Harvard, dove conosce Mira Nair e inizia un amicizia ed una collaborazione che dura fino a oggi. Sooni Taraporevala completa I suoi studi post-universitari alla New York University specializzandosi in arte cinematografica. Torna in India dove lavora come fotografa. Mostra le sue foto in India, USA e Europa. Nel 1988, scrive la sua prima sceneggiatura, “Salaam Bombay!” che ha un enorme successo e le apre la carriera di sceneggiatrice. Si trasferisce a Los Angeles, dove lavora per numerosi produttori, registi e studios prima di tornare in India nel 1993. Nel 2000 pubblica un libro delle sue fotografie, “PARSIS: The Zoroastrians of India- A Photographic Journey” che viene ripubblicato in America nel 2004. Ms. Taraporevala vive a Bombay con suo marito e due figli. 

REZA MIR KARIMI

Regista del film in concorso As simple as that, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale venerdì 21 alle 18.45 al Cinema Farnese e sabato 22 alle 17.30 alla Casa del Cinema. 

Reza Mir Karimi è nato nel 1967 a Tehran. Si è laureato all’Università di Tehran in grafica e ha ricevuto premi durante le sue attività artistiche, tra cui: i premi “The silver balloon” al Festival Internazionale dei tre continenti di Nantes, il premio “The golden shoe” al Festival internazionale del film Zelin nella Repubblica Ceca, il premio “Miglior film” al festival internazionale del film per bambini e il premio “The Panel of Judges’ Special” al festival internazionale del film Indonesian Asian – Pacific per il film per The Child and Soldier. 

Il film Under the Moonlight è stato premiato: al Festival internazionale di Cannes, al Tokyo International Film Festival, al festival internazionale del film in India (IFFI) e al Fajr Film Festival di Teheran.

PRASANA VITHANAGE

Regista del film in concorso Flowers of the sky, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale giovedì 20 alle 18.45 al Cinema Farnese e venerdì 21 alle 19.30 alla Casa del Cinema. 

I cinque film precedenti di Prasanna Vithanage, nato nel 1962, l’hanno reso uno dei registi piu’ importanti dello Sri Lanka, con una notevole reputazione internazionale. Ha cominciato come regista di teatro negli anni ’80. Nel ‘86 ha tradotto in cingalese e portato sul palcoscenico l’opera di Bernard Shaw “Arms and the Man” e nel ’91 “Raspberries and Trumpets” di Dario Fo, prima di diventare regista cinematografico nel 1992. Prasanna Vithanage insegna cinema ai giovani. E’ tornato ad occuparsi di progetti teatrali nel 2006, quando ha scritto, diretto e prodotto due commedia molto popolari in cingalese, tutti e due basate su opere di Dario Fo (“The Virtuous Burgler” and “One Wore a Suit and One Wore Tails”). Vithanage ha prodotto inoltre “Machan” di Uberto Pasolini, una co-produzione internazionale che ha debuttato al festival di Venezia edizione 2008.

MARAT SARULU

Regista del film in concorso Songs from the southern seas, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale martedì 18 alle 20.30 al Cinema Farnese e giovedì 20 alle 18.00 alla Casa del Cinema. 

Marat Sarulu nasce in Kyrgyzstan nel 1957. Si laurea in filologia a Bishkek nel ’80, e studia 4 anni all’Accademia di Cinema a Mosca. Nel ’98 Sarulu co-sceneggia il film di successo internazionale “Beshkempir/Le Fils Adoptif”, diretto da Aktan Abdikalikow. Sarulu unisce la cinematografia con la filosofia. I suoi film, con il loro tocco orientale, vincono numerosi premi internazionali. “My Brother Silk Way” vince il Grand-Prix al Festival of the Three Continents (Nantes, Francia) e il Grand prix al Festival “Cinema of Asia” (Vesoul, France). Dal 2002 a 2008 Sarulu dirige altri due lungometraggi che vincono diversi premi nei festival internazionali, e il corto metraggio “The Fly Up” che compete nel festival di Berlino. “Song from the Southern Seas” (2008) e’ il suo terzo lungometraggio. Sarulu vive a Bishkek, Kyrgyzstan, dove lavora come scrittore e regista. Da vent’anni collabora col suo amico/ produttore, Sain Gabdulin della casa di produzione KINO.

FIROUZEH KHOSROVANI

Autrice di uno dei corti del workshop Pane vino e… presentati durante la serata finale del Festival, domenica 23 presso la Sala Petrassi dell’Auditorium Parco della Musica.

Nata a Teheran, si trasferisce in Italia per studiare all’Accademia di Belle Arti di Brera dove si laurea nel 2002. ritorna in Iran nello stesso anno, nel 2004 consegue un master in giornalismo a Teheran. Debutta come documentarista scrivendo il soggetto e collaborando alla fotografia del documentario “Behesht-e-Zaha”. Ha collaborato con la Croce Rossa Italiana a Bam, la città terremotata in cui ha realizzato un  documentario sul progetto “Centro d’Assistenza Psico-sociale” (2004) trasmesso sulle tv italiana e iraniana. Collabora con diverse testate italiane tra cui Il Manifesto, Limes, D di Repubblica. Lo scorso anno ha partecipato al festival di AsiaticaFilmMediale con il documentario “Rough cut”. 

ANURAAG  KISHYAP

Uno degli autori di Mumbai Cutting, film che fa parte del Focus Bombay, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale sabato 22 alle 22.30 al Cinema Farnese e domenica 23 alle 17.00 presso la Casa del Cinema.

Una parola per descrivere Anurag Kashyap potrebbe essere “anticonvenzionale”. Vive secondo le proprie regole e fin dall’inizio della sua carriera cambia spesso di ruolo. Ha fatto lo scrittore, (Yuva) il dialoghista (Mixed Doubles), e il regista (Paanch). E’ conosciuto sopratutto come sceneggiatore di Satya (1998), ma ha lasciato un’impronta con film come Gulal, Shool, Nayak, e Kaun. Come uno dei piu’ conosciuti sceneggiatori di Bolliwood, Kashyap sente il bisogno di sperimentare, come si vede nei film Hanuman Returns e No Smoking. Qusto ribelle sceneggiatore diventa regista e lascia il segno con il film Black Friday, un film controverso e molto acclamato sulle esplosioni terroristiche a Mumbai nel 1993. Durante il corso della sua interessante carriera, ha creato dei film che hanno aggiunto sostanza all’industria cinematografica e aperto gli occhi del pubblico. Si sente molto legato al suo pubblico e si questo si riflette nel suo lavoro. Dal primo film Paanch, che ha messo in discussione alcune questioni sociali da tempo rimosse, ha faticosamente conquistato ampi riconoscimenti, ma la sua strada e’ stata lunga e difficile.

MINOBU WAKIYAMA

Autrice di uno dei corti del workshop Pane vino e… presentati durante la serata finale del Festival, domenica 23 presso la Sala Petrassi dell’Auditorium Parco della Musica.

Minobu Wakiyama è nata nel 1974.Viene da Matsudo in Giappone e si è laureata alla Jochi Social Welfare School. Documentarista, traduttrice e collaboratrice di pubblicazioni, in Italia e in Giappone, Minobu abita a Bra dal 2003. E’  arrivata in Italia, a Bra,  cinque anni fa per presentare un cortometraggio in concorso allo Slow Food on film: la città l'ha conquistata e dopo un breve periodo ci si è stabilita definitivamente. Ha diretto, tra gli altri:  Boiled eggs (2002), Ciak a Bra (2003), Tre giorni tra i pastori (2003).

NISHIKANT KAMAT

Regista di Mumbai Meeri Jaan, uno dei film del Focus Bombay, ospite di AsiaticaFilmMediale venerdì 21 alle 22.00 al Cinema Farnese e sabato 22 alle 20.00 alla Casa del cinema.

Nishikant Kamat ha iniziato la sua carriera nel 1991 come aiuto regista. Nel ’93 e’ diventato montatore. Ha montato piu’ di 300 episodi di varie serie televisive prima di diventare regista televisivo. Per sei anni ha diretto molte serie tv di tutte generi. Nel 2001 ha scritto la sceneggiatura di “Julie”, un film per il cinema che l’ha lanciato come sceneggiatore di successo. Ha debuttato come regista cinematografico con il film “Dombivili Fast”, un film Marathi che ha avuto un enorme successo commerciale e critico, vincendo ben 32 premi in India, il premio per miglior film al festival di Cinema a Pune, e il premio  della giuria per miglior film al Festival di Cinema Indiano a Los Angeles. In piu’ ha vinto il premio nazionale piu’ prestigioso in India, come miglior film regionale (Marathi) nel 2005. Dopo di che ha prodotto “Evano Oruvan”, un adattamento Tamil di “Dombivli Fast” di  prossima uscita.

FAIZA AHMAD KHAN 

Regista del documentario in concorso Supermen of Malegaon, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale sabato 22 alle 17.00 al Cinema Farnese. 

Faiza si è laureata nel 2002 in Media specializzandosi in Social Communication. Ha iniziato a lavorare come Production Executive nell’azienda Ad-film che ha poi abbandonato nel 2004 per lavorare come freelance ad alcuni documentari brevi. Un anno più tardi ha lavorato come assistente alla regia per il film Anwar del regista acclamato dalla critica Manish Jha. All’inizio del 2007 si è imbattuta nei Supermen of Malegaon che, nell’ottobre dello stesso anno, è diventato il soggetto del suo primo documentario di lunga durata.

REZA HERI

Regista del documentario in concorso Final fitting, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale sabato 22 alle 16.15 al Cinema Farnese. 

Reza Haeri è un regista e autore iraniano. I suoi lavori più famosi sono Imamzadeh Internet prodotto da Artcle Z (Parigi, Francia) per ARTE, TV3 e altri canali e Do you know Mr. Kiarostami? (1998) un documentario sulla vita delle persone comuni a Tehran. Da allora ha fatto alcuni documentari sui tassisti di Tehran e sul gruppo rock 127. Ha inoltre creato due video istallazioni, una delle quali è stata presentata alla Biennale di Tehran del 2004. Il suo ultimo lavoro è un film documentario sul sarto dell’ex presidente Mohammad Khatami.

LU HIPING

Regista del documentario in concorso In cerca di Michelangelo, sarà ospite di AsiaticaFilmMediale sabato 22 alle 16.15 al Cinema Farnese. 

Liu Haiping nasce nel 1966 nello Hunan, in China. Ha studiato alla Beijing Film Academy. 
Dal 1998 al 2006 realizza documentari e interviste per la televisione di Stato cinese CCTV, tra cui Secret Files of Royal Palace 2001 e Chinese Sweep through World 2002.

XU XING

Protagonista di uno degli Incontri di Asiatica che si svolgerà mercoledì 19 alle 10.30 presso la Sala del Tempio di Adriano. Autore del documentario A chronicle of my cultural revolution (2007) e del libro E quel che resta è per te, entrambi presentati all’incontro.

Xu Xing è nato a Pechino nel 1956. adolescente durante la Rivoluzione Culturale, dopo l’arresto dei genitori ha intrapreso una vita errabonda. Arruolato nell’esercito, poi cameriere a Pechino e spazzino, nel 1989 è emigrato in Germania. Nel 1994 è di nuovo a Pechino. Scrittore e regista, ha diretto, tra gli altri, il documentario Faces on the Cave Wall nel 2002. 

